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Un cantiere «mondiale» 

Pietralata 
Tante cartoline a Carraro 
per aprire subito 
l'ospedale fantasma 
• i 'L'ospedale di Pietralata e 
pronto da mesi... perché non 
apre?». Entro la fine di giugno, 
la domanda, ripetuta su mi
gliaia di cartoline limiate dai 
cittadini, arriverà al sindaco 
Franco Carraro. all'assessore 
alla sanità del Comune Gabrie
le Mori ed a quello del consi
glio regionale uscente. Violen
z a Ziantoiii. Il Comitato fede-
rativo in cui si sono associati 
Mld. Modi. Ixga Ambiente,'le 
sezioni di, quartiere di Pel, Psì.. 
De e persino la parrocchia, 
spera di raccogliere per la fine 
del mese diecimila firme. Da 
lunedi chi vorrà aderire potrà 
trovare la cartolina, siglata dal 
neonato Collegio metropolita
no dei difensori civici e dal Tri
bunale per i diritti del malato, 
all'ingressi) dei • principali 
ospedali della citta ed in tutte 
le sedi dei movimenti promo
tori. 

Cosi fonte il nuovissimo 
ospedale riuscirà ad aprire in 
tempo per l'estate, tradiziona
le fase 'i emergenza sanitaria 

in cui quei 400 letti in più, co
stati 40 miliardi di sola costru
zione, sarebbero utilissimi. In
tanto, anche se tutto è pronto e 
martedì verranno sottoposte al 
consiglio comunale le nomine 
del direttore sanitario e di 
quello amministrativo, l'edifi
cio resta chiuso. Per lunedi 

- prossimo era prevista una riu
nione del consiglio circoscri-

' zionale dentro l'ospedale, ma 
'\*mralpotr£4àre.'Motivo: non 
jSdxmr.le cWBvtOrmcgttorle 
..c^iovj »ono inumano olla ditta 
; che' ita latto"! lavori, ma non 

esiste un destinatario legale, 
. visto che non si sa quale deb

ba essere l'ente responsabile. 
Dunque nessuno può aprire la 

: porla. E' questo il clima che ri-
' schia di far rimanere chiusa 
, quella porta ancora a lungo. 
. Una situazione in cui, come 
. denuncia il comitato, tutto e 

bloccato perche la torta degli 
appalti per mensa, pulizie, ap
parecchiature e sicurezza non 
è stata ancora divisa tra i parti
ti. Con buona pace dei malati. 

La giunta presenta 
i dati sulla vigilanza 
contro gli infortuni 
nelle opere mondiali 

Solo 50 ispettori 
in 102 cantieri 
Il sindacato ne vuole 700 
per i lavori dello Scio 

Campidoglio allesame 
«Ancora pochi i control i» 

Gli esami non finiscono mai. il sindaco e gli assesso
ri Mori e Redavid hanno presentato ieri una «pagel
la» piena di ottimi voti sui controlli per la sicurezza 
nei cantieri Mondiali. Ma il Comune non ha passato 
l'esame dei sindacati. Hanno pesato «il rapporto» 
sugli otto morti sul lavoro e i pochi ispettori messi in 
campo. Mori si «rimanda» a ottobre con corsi di ag
giornamento per il personale ispettivo delle Usi. 

RACHELEOONNELU 

• i II Campidoglio si «auto-
promuovc» all'esame sui con
trolli nei cantieri. La «pagella» 6 
stata presentata ieri mattina da 
Franco Carraro e dagli asses
sori Gianfranco Redavid, ai la
vori pubblici, e Gabriele Mori, 
alla sanità. «Il comitato nato a ' 
febbraio sotto il coordinamen
to del Comune ha dato risultati 
positivi - si e dato il voto Reda- . 
vid - che ci spingono a conti
nuare su questa strada. All'au- , 
mento dei controlli corrispon
de infatti una diminuzione del

le infrazioni delle norme anli-
infortuni». I dati dicono che da 
marzo a fine maggio le ispe
zioni sono state 1.416 (472 al 
mese) : in 485 casi i cantieri so
no stali trovati non in regola 
con le norme di sicurezza: 
•niente da riscontrare» nei re
stanti 913 controlli. Nel perio
do precedente al protocollo 
per l'emergenza Mondiali vo
luto dai sindacali, in un arco di 
tempo più lungo - di 5 mesi - i 
controlli erano stati 1.S69 (314 
al mese) : 656 «a vuoto», cioò 

senza infrazioni, e 913 «con 
sorpresa». Neve i sequestri 
temporanei da ottobre a feb
braio, dodici tra marzo e giu
gno. Nessun incidente mortale 
e avvenuto nei cantieri comu-
nali. Il programma di r unioni 
bimestrali con i rappresentanti 
dell'Ispettorato provinciale del 
lavoro e gli operatori della pre
venzione inlottuni dell»! Usi è 
stato rispettate. 

Dunque, tutto per il meglio. 
Eppure la supervisione del 
Campidoglio non ha passato 
l'esame del sindacato. La 
•buona condona» del Comune 
non e riuscita ad evitare che 
nei tre mesi di controlli intensi
ficati perdessero la vita otto 
operai. Cinque sono morti nel
la corsa Mondale: nella galle
ria di Monte Mario, sull'anello 
ferroviario di Valle Aurclia, alla 
stazione Termini. all'Air Termi
nal Ostiense. Tre in opere edili 
non legale a Campionati, a 
Tor Bella Monaca e alla Fao. 
La spiegazione della •boccia

tura» e presto detta. L'intesa ira 
Comune, Regione <• Ispettora
to e stata ottima. Pelò per lare i 
controlli restava a disposizione 
una «task lorce» di 50 persone, 
15 dalle Usi e 35 dai rispetto ra
to. Non avendo il dono dell'u
biquità gli ispettori hanno po
tuto passare al setaccio solo 
102 cantieri Ira marzo e la data 
di consegna delle opere. -Per 
vigilare davvero sull > sicurezza 
nei cantieri servoro almeno 
700 ispettori», sono state le pa
role di commento di Claudio 
Minclli, segretatario della Ca
mera del l-avoro. 

Mori ha preferito essere 'ri
mandato» a settembre, ami a 
ottobre. 'Proseguire rospcii.Mv 
za maturata nei Mondiali - ha 
detto - significa mantenere 
un'unità di indirizzo e di re
sponsabilità nei controlli, un fi
lo comune tra ispettori e Usi da 
riannodare con coni eli riquali
ficazione professionale a parti
re dal prossimo oitobre». Ma 
per i sindacati i corsi d'aggi or-

Il Pei: «La Regione deve riunirsi e approvare una legge» 

In autunno medicine a pagamento? 
I farmacisti ricorrono al Tar 
I rimborsi per le medicine stanziati dal governo so
no inadeguati e i farmacisti ricorrono al Tar minac
ciando di sospendere da settembre l'erogazione dei 
[armaci agli assistiti. 1 finanziamenti sono inferiori a 
quelli dell'89.1 comunisti intervengono. «Il consiglio 
regionale deve riunirsi subito - ha detto Vezio De 
Lucia, neocapogruppo - per scongiurare la sospen
sione di un servizio cosi essenziale». 

DIUA VACCARELLA 

•H 1 rimborsi per l medici
nali previsti per il 1990 sono 
ridicoli e i farmacisti del La
zio ricorrono al Tar, minac
ciando di sospendere da set
tembre l'erogazione delle 
medicine agli assistiti. Ricor
rendo contro il ministro del
la Sanità e il ministro del Te
soro chiedono l'annulla
mento della delibera del Ci
oè (Comitato interministe
riale per la programmazione 
economica) che assegna i 
finanziamenti alle Regioni 
senza tener conto degli ef
fettivi livelli di spesa. Anzi, la 

situazione con l'andar del 
tempo sembra peggiorare: 
per il 1990 il governo ha 
stanziato (ondi inferiori a 
quelli dell'89, stanziando 
somme assolutamente ini
donee a coprire le spese dei 
farameisti. «E' l'epilogo di 
una vicenda che sconfina 
nell'assurdo - dichiarano i 
farmacisti nel ricorso - Da un 
lato la legge di riforma sani
taria si la carico di erogare 
tutte le prestazioni sanitarie 
agli assistiti, compresi i far
maci; dall'altro gli organi 
statali si ostinano a sottosti

mare ampiamente la spesa 
con il risultato di non poter 
far fronte agli impegni finan
ziari assunti nei confronti dei 
farmacisti». • . 

La gravità della situazione 
è stata sollevata dai comuni
sti. 'Il consiglio si deve riuni
re subito - ha dichiaiato Ve
zio De Lucia, capogruppo 
alla Regione • e deve appro
vare al più presto una legge 
che consenta di scongiurare 
la sospensione di ufrseryjilo 
cosi essenziale come l'assi
stenza farmaceutica». In 
realtà, affermano i comuni
sti, la giunta ha ripetuto lo 
scenario degli anni passati: 
non ha pi-evalo le spese ne
cessarie, incurante dei biso
gni essenziali dei cittadini. 
Con un'aggravante: «lo scio
glimento del consiglio regio
nale e la frenesia elettorale». 
Adesso, dopo la consulta
zione elettorale, i nodi ven
gono al pettine. «La nostra ri
chiesta di convocare imme

diatamente il consiglio e di 
dare un governo alla Regio
ne - ha dichiarato Vezio De 
Lucia • si dimostra sempre 
più urgente. Ci sono questio
ni di una graviti1* estrema, 
che incidono direttamente 
sulla qualità della vita dei 
cittadini più svantaggiati e 
che non possono aspettare 
la risoluzione di tutte le an
nose beghe tra i puniti». 

' ? Non frlaprimia volt» che i 
>WmurllSB3fella *J«iorie In
tervengono sull'annosa vi
cenda. Néll'87 fecero appro
vare un ordine del giorno 
per • garantire l'erogazione 
dei farmaci salvavita. L'anno 
successivo fecero passare 
un emendamento che ga
rantiva alle Usi di far fronte 
alle spese farmaceutiche. Lo 
scorso anno presentarono 
una proposta che venne uni
ficata ad un testo successivo 
della giunta, divenendo leg
ge, ed evitò, grazie ai 5i50 mi
liardi stanziati alle Usi, il col
lasso del settore. 

namento di Mori e le verifiche 
trimestrali sul subappalti di Re
david. sono proposte troppo 
morbide. E il tavolo ovale della 
Sala dello Bandiere, dove ieri i 
soddisfatti rappresentati della 
giunta presentavano il loro bi
lancio, si t presto trasformato 
in banco di prova per la nuova 
vertenza sulla sicurezza inau
gurata dalle confederazioni. 
Dalla Uil l'attacco più duro: -Il 
rischio è che i piani sicurezza 
restino pezzi di carta, come i 
presidi multizonaii di preven
zione». Cgil Cisl e Uil slidano il 
Comune a un confronto a tre 
con i costruttori su specifici 
protocolli sicurezza per grandi 
raggruppamenti di open;, a 
cominciare dallo Sdo. Innervo
sito, Redavid ha dato la sua di
sponibilità. E Mori, assessore al 
coordinamento delle Usi. ha 
confessato: «Le piante organi
che definitive' non ci sono slate 
ancora comunicate dalle Usi, 
ma pensiamo di raddoppiare il 
personale nei servizi di igiene 
pubblica» 
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Nuova legge 
Amnistiato 
un agente 
di cambio 
M UT agente di cambio 
processalo per l'accusa di 
malversazione perchè si sa
rebbe appropriato di titoli 
per un v alore di tre miliardi e 
mez::o di lire affidatigli dai 
suoi clienti, si è visto derubri
care l'.tnputazione in quella 
di appropriazione indebita. 
Per questo ha benefickito 
dell'amnistia. Per Enrico Giu
gni ii slata applicata, per la 
prima volta nella capitale, la 
legge che ha modificato la 
configurazione dei reati 
commessi contro la pubblica 
amministrazione. 

La elisione è stata presa 
dall'urdicesima sezione del 
tribunale penale che ha ac
colto in parte la tesi dell'av
vocato difensore. Il penalista 
ha ri tenuto che alla lice 
della nuova normativa non si 
può più considerare pubbli
co ufficiale l'agente di cam
bio • anche se la legge che re
gola la sua professione lo af
ferma». Poi. visto che Enrico 
Giugni non ha intascato i sol
di, ina li ha investiti, ha soste
nuto il legale, non è possibile 
accusarlo di appropnazic-ne 
indebia. 11 tribunale ha ac
colto soltanto la tesi riguar
darne l'applicazione cW-lla 
nuova normativa. 

Latina 
Per il Comune 
quadripartito 
a guida de 
1B Quadripartito a guida 
de al Comune di Latina. Per 
sventare l'ipotesi di una 
giunta di sinistra alla Provin
cia la De, che con 25 consi
glieri detiene la maggioran
za assoluta, ha deciso di al
largare a Pri, Psdì e Pli la 
nuova giunta. Delio Redi, 
democristiano, è stato rielet
to primo cittadino. Sulla pol
trona di vicesindaco siederà 
invece il socialdemocratico 
Luigi Guidi. Pri e Pli appog
geranno dall'esterno la nuo
va giunta e in contropartita 
avranno deleghe per settori 
particolari o presidenze di 
commissioni. 

La nuova giunta è stata 
eletta con 28 voti a favore e 
12 contrari. All'opposizione 
infatti restano il Psi. il Pei e il 
Movimento sociale. In base 
alla nuova legge elettorale il 
consiglio comunale ha pro
ceduto alla votazione conte
stuale sul sindaco, sulla 
giunta e sul programma pre
sentato dal quadripartito. I 
nuovi assessori sono Angelo 
Bellini, Alessandro Catani, 
Martino Di Marco, Claudio 
Lecce, Sante Mattei, Antonio 
Simeone e Francesco Stella
to. 

Tornano le file 
per l'estinzione 
dai ticket 
sui medicinali 

M Toma l'angoscia dei ticket. Dopo la denuncia dei redditi. 
chi vuole chiedere l'esenzione dalla tassa sulle medicine, deve 
ripresentare la domanda. I signori in fila davanti allo sportello 
stanne appunto aspettando il turno per presentare i documenti 
necessari all'ambulatorio di via Coito, vicino al Policlinico. Han
no diritto all'esenzione dai ticket gli anziani con pensione so
ciale o fino a 16 milioni (il tetto passa a 22 milioni se il coniuge 
è a caiico), gli indigenti relle liste del Comune, gli invalidi con 
menomazioni gravi, i minori con pensioni reversibili. 

Ambiente 
«Peter Pan» 
diventa 
una rivista 
*M Peter Pan. il bambino vi
vace e curioso dal bel vestito 
verde, ancora una volta non ha 
potuto resistere alla tentazione 
di guardare luori dalla finestra. 
le sue ali sono spuntate di nuo
vo ed è tornato a volare. Di 
fronte a lui non c'd il bel parco 
di Londra ma Roma e la pro
vincia che la circonda, le ali 
questa volta sono di carta rici
clata ma è sempre la sua vo
glia di sognare che riempie i 
pochi fogli del nuovo periodi
co dell'associazione «Peter 
Pan» presentato nei giorni 
scorsi a palazzo Valcnlini. 

•Questa rivista - spiega il di
rettore editoriale Italo Cassa -
vuole essere un piccolo media, 
una finestra aperta per piccole 
e grandi realtà nel tentativo di 
coniugar»} la fantasia all'ecolo
gia». L'associazione «Peter 
Pan», che dà il nome a questo 
mensile, 6 nata con l'iniziativa 
di alcuni cittadini di promuo
vere il riciclaggio della carta a 
Roma. Il giornale e autolinan-
zialo e si può acquistare nelle 
grandi librerie capitoline o ri
cevere in abbonamento (per 
informazioni telefonare al 
7083617). 

. «La disinformazione riguar
do ai problemi ecologici e a 
come possono essere affronta-
tii è il nostro peggior nemico» -
ha sottolineato l'assessore 
Athos De Luca -. >A Roma vi
viamo In una condizione mol
to cattolica: la beata ignoran
za», ha detto sorridonto il de
putato comunista Renalo Ni-
colini. 

Scuola 
Topi 
alla «Damiano 
Chiesa» 
^B La scuola Damiano Chie
sa rischia la chiusura a causa 
del degrado. Infestata dai topi, 
con una mensa che non fun
ziona, gli infissi completamen
te da rifare, la Damiano Chiesa 
rischia la paralisi della didatti
ca. La grave situazione della 
scuola e stata discussa durante 
una riunione circoscrizionale 
nella quale il presidente Di Gi
rolamo, neoeletto, ha lanciato 
una serie di proposte. Contra
rio alla chiusura Di Girolamo 
ha raccolto le richieste del 
coordinamento dei genitori 
per una scric di interventi ur
genti quali l'immediata derat
tizzazione, lo spostamento 
della mensa scolastica in altri 
locali più adeguali, la ristruttu
razione di tutti gli infissi. Il 
complesso scolastico di via M. 
Decumio. cinquantamila metri 
cubi complessivi, è frequenta
lo da 650 alunni Ira la scuola 
elementare e la media Q. En
nio. Presente alla riunione an
che l'assessore ai servizi sociali 
e scuole Azzarro, che si e di
mostrato molto preoccupato 
dell'attuale situazione scolasti
ca. «Quando una scuola chiu
de - ha dichirato Azzaro nel 
corso della riunione - e una 
sconfitta per tutti». E a tal fine si 
e formalmente impegnalo a 
coordinare un gruppo di lavo
ro misto della circoscrizione 
per ricercare, secondo criteri 
di economicità gestionale, una 
soluzione urgente per il recu
pero della scuola e per con
sentire la continuità didattica 
dell'istituto. 
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Tangenziale e ingorghi 
Proteste a viale Etiopia 
• I Un'altra giornata infernale per gli auto
mobilisti, ma soprattutto per gli abitanti della 
zona, fra via Noimentana, via Sant'Angela 
Merici. via Maes e via Ugarelli e per quelli di 
viale Etiopia, dove, per la mancanza di bar
riere acustiche, gli abitanti sono stati sopraf
fatti dall'assordante rumore del traffico caoti
co. Un gruppo di vigili urbani ha cercato per 
tutto il giorno di evitare scontri fra automezzi 
nel tratto iniziale di via Maes, davanti alla 
chiesa, dove vanno ad immettersi il traffico 
che scende da via Nomenlana e quello in 
uscita dalla nuova tangenziale. Stessa situa
zione in via Luigi Ungarelli, una strada breve 
e stretta, con auto parcheggiate sui due lati e 

dove due vetture contemporaneamente non 
riescono a transitare nei d ie sensi. Eppure, 
qui, di fatto, è convogliato tutto il traffico che 
dovrebbe finire sulla tangenziale. Una follia. 
Poco più sopra, infatti, sul ponte costruito ap
positamente alla fine delia via Batteria No-
mentana e la ferrovia Roma-Firenze, dove so
no stati previsti gli svincoli stradali, il passag
gio delle auto è limitato, la zona sta diventan
do un enorme parcheggio. Gii automobilisti 
ignorano che da II si va verso l'Olimpica o 
verso San Giovanni, o alle autostrade. -Man
ca la segnaletica - si disperano i vigili -, Han
no aperto la tangenziale senza pensare ai 
cartelli nelle strade intomo. £ un inferno». 

Lunedì 18 giugno alle ore 21.00 
il flautista MAURIZIO OREFICE 
si esibirà al Teatro Colosseo. 

Nell'ambito de «Lunedì Musicali del Teatro Colosseo» 
MAURIZIO OREFICE si esibita in un concetto che nelle sua 
veste si presenta molte originale basato su un prog/am-
ma che va dal Barocco al Jazz, raramente Infatti è possibi
le ascoltare un concerto così differenzialo nel vari generi 
musicali. In effe-tl il concerto vuole illustrate lo sviluppo del 
flauto, attraverso un cammino che va dal 1600 ai giorni 
nostri confrontando le differenze di tecnica, di suono e di 
stile degli ultimi quattto secoli, questo gra;:ie all'ecletti
smo che controddis'lngue Maurizio Orefice come uno dei 
pochi flautisti in Europa in grado di poter suonare brani di 
qualunque genore muticele, non a ceso è stato invitato a 
tenere corsi di perfetionamenro di «feerica dell'improvvi
sazione sul flauto» ai cesi internazionali eli perfezionamen
to musicale di Coridale del Friuli. • 
Lo accompagna alla chitarra il Maestro Giorgio Corona. 

OGGM 5 GIUGNO 
ORE 18 

Tutti a piazza Farnese 
con 

NELSON 
MANDELA 

Federazione romana del Pei 
Federazione giovanile comunista romana 

CONTRO OCNI FORMA DI RAZZISMO 
aderisci al progetto 

NERO E NON SOLO 

Martedì 19 giugno - Ore 15 - Via Principe Amedeo, 188 

(Nero e non solo Roma) 
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